
 

         COMUNE DI BELVEDERE MARITTIMO 
PROVINCIA DI COSENZA 

87021 -Via Maggiore Mistorni - tel. 0985-887413O fax 8874109 
www.comune.belvederemarittimo.cs.it 

 

PARERE SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

“APPROVAZIONE DELLA RELAZIONE SULLA GESTIONE (ART. 151, COMMA 6 E ART. 231, COMMA 1, 
D.LGS. N. 267/2000 E ART. 11, COMMA. 6, D.LGS. N. 118/2011) E DELLO SCHEMA DI RENDICONTO 
DELL’ESERCIZIO 2019” 

 
1. Premessa  

Nell’ambito delle finalità del rendiconto, il conto del bilancio rileva e dimostra i risultati della gestione 
finanziaria con riferimento alla funzione autorizzatoria del bilancio di previsione. La relazione al rendiconto 
fornisce informazione idonee a valutare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa 
evidenziando il grado di raggiungimento dei programmi indicati negli strumenti di programmazione: tale 
analisi si concretizza sia attraverso i report settoriali contenuti nella relazione dei servizi, sia attraverso lo 
studio dei risultati finanziari, economici e patrimoniali. Le risultanze finali del conto del bilancio sono espresse 
in termini di avanzo, disavanzo o pareggio finanziario e dimostrano il risultato contabile di gestione (quadro 
riassuntivo della gestione di competenza) determinato dalla somma delle riscossioni e dei residui attivi 
dedotti i pagamenti ed i residui passivi.  

Si fa presente che il rendiconto di gestione relativo all’anno 2019 fa riferimento all’annualità precdente 
l’ipotesi di Bilancio stabilmente riequilibrato 2020-2022, approvato in via definitiva con Delibera di C.C. n. 6 
del 26.03.2021, e fa pertanto riferimento alla gestione di competenza dell’organismo Straordinario di 
Liquidazione. 

 

2. Il risultato di amministrazione  

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2019 ammonta a € 4.138.708,47.  

Tale risultato non risulta tuttavia congruo alla copertura degli accantonamenti previsti dal D.lgs. 118/2011, 
ovvero la distribuzione tra fondi vincolati e fondi accantonati; le procedure di accantonamento danno luogo 
ad un ulteriore di disavanzo pari ad Euro 10.398.003,93. Ciò conferma, pertanto, la situazione di deficit 
strutturale dell’Ente che ha determinato lo stato di dissesto finanziario, approvato con Deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 71 del 30.10.2019. 

 

3. Analisi della debitoria. 

Si fa presente che in sede di dichiarazione di dissesto finanziario sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio 
per un ammontare pari ad Euro 4.037.007,21 per i quali non è stato possibile procedere al finanziamento, e 
che sono stati trasferiti all’organismo Straordinario di Liquidazione.  



 

4. Situazione finanziaria 

Anche per l’esercizio 2019 la situazione finanziaria dell’Ente appare oltremodo precaria e di difficile soluzione 
nell’immediato, dato peraltro la bassa capacità di riscossione. Dall’analisi del rendiconto 2019 le percentuali 
di riscossione sia in c/competenza che in c/residui restituiscono numeri che confermano le tensioni 
finanziarie e le difficoltà che si trascinano da anni, e che pertanto costringono l’Ente a sterilizzare tali crediti 
di dubbia e difficile esazione attraverso l’accantonamento nel Fcde.  

Anche per l’anno 2019 l’Ente non ha restituito a fine anno l’anticipazione di tesoreria, strumento che 
dovrebbe essere utilizzato esclusivamente per far fronte ad esigenze temporanee di liquidità e non quale 
strumento di indebitamento.  

 

5. La gestione corrente  

5.1 Le entrate correnti  

L’andamento delle entrate correnti dal punto di vista della competenza, cioè le entrate per le quali vi è stato 
un titolo giuridico per poterle accertare ha la necessità con il passaggio alla contabilità armonizzata, di 
velocizzare il processo di riscossione a fronte del fatto che la fase di accertamento e riscossione devono 
essere molto ravvicinate ed esaurirsi nel massimo di due/tre anni.  

5.2 Le spese correnti  

La spesa corrente non è data solo da spese di funzionamento, ma in essa sono compresi la maggior parte dei 
servizi erogati dal Comune ed esternalizzati.  

 

6. La gestione in conto capitale  

Le entrate in conto capitale rappresentano la fonte che finanzia le spese in conto capitale, cioè gli 
investimenti dell’Ente. Le entrate in conto capitale sono le entrate del titolo IV.  

Le entrate del titolo V sono date dall’accensione di mutui e prestiti, cioè le entrate da indebitamento. Si 
rilevano nell’annualità 2019 sia accertamenti di entrate da mutuo che da contributi regionali finalizzate alla 
realizzazione di opere pubbliche.  

 

7. La gestione residui  

Si fa presente che sono stati eliminati i residui attivi oggetto dello stralcio previsto dall’art. 4, commi 4-11, 
del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41 - meglio conosciuto come decreto Sostegni- che dispone lo stralcio 
automatico di tutte le cartelle esattoriali di importo residuo, al 23 marzo 2021 data di entrata in vigore del 
decreto, fino a 5.000 euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, 
risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010, 
ancorché ricompresi in precedenti definizioni agevolate relative ai debiti affidati all’agente della riscossione 
dal 2000 al 2017.  

8. I risultati della contabilità economica patrimoniale  

Si fa presente che è in corso di ultimazione, da parte della società incaricata, l’aggiornamento dell’inventario 
dei beni mobili e immobili dell’ente, che darà modo di quantificare in maniera corretta il valore del 
patrimonio ai sensi dei vigenti principi contabili. 



 

9. Parametri di deficitarietà strutturale. 

Sulla base dei nuovi parametri di deficitarietà strutturale previsti dal D.M. del 28.12.2018 l’Ente è classificato 
Ente strutturalmente deficitario ai sensi dell’art. 242 comma 1 del Tuel poiché presenta la metà dei parametri 
deficitari. 

 

10. Conclusioni 

Dall’analisi del Rendiconto 2019 risulta un disavanzo di amministrazione pari ad Euro 10.398.003,93, privo di 
copertura finanziaria, che va ad aggiungersi al disavanzo approvato in sede di Rendiconto di Gestione 
dell’anno 2018 e che ha determinato lo stato di dissesto finanziario dell’Ente. 

Essendo l’Ente in stato di dissesto finanziario dichiarato nell’anno 2019 con Bilancio stabilmente riequilibrato 
a decorrere dall’anno 2020, alla data del 31.12.2019 la dichiarazione di dissesto ha prodotto, 
fondamentalmente, “l’effetto di separare la gestione ordinaria, di competenza degli organi ordinari dell’ente, 
ed in special modo del Consiglio Comunale, cui compete il compito di riequilibrare il bilancio con una serie di 
manovre correttive, dalla gestione straordinaria di competenza dell’organo di liquidazione, cui spetta la 
tacitazione delle pretese creditorie e la risoluzione di eventuali pendenze pregresse.” (Sezione controllo Sicilia, 
delibera n. n.176/2016/QMIG). 

Pertanto, alla luce della sopracitata normativa, le risultanze del Rendiconto di Gestione per l’anno 2019 sono 
trasferite per competenza all’Organismo Straordinario di Liquidazione. 

Si rilascia parere favorevole tecnico e contabile, ai sensi dell’articolo 49 del d.Lgs. n. 267/2000, alla proposta 
di Deliberazione di Giunta Comunale avente ad oggetto “APPROVAZIONE DELLA RELAZIONE SULLA 
GESTIONE (ART. 151, COMMA 6 E ART. 231, COMMA 1, D.LGS. N. 267/2000 E ART. 11, COMMA. 6, 
D.LGS. N. 118/2011) E DELLO SCHEMA DI RENDICONTO DELL’ESERCIZIO 2019”. 

 

 

               Il Responsabile del Settore Finanziario 

                 F.to Dott.ssa Antonietta Grosso Ciponte  

 


